


31° Rapporto 
Responsible Care®

L’impegno dell’industria chimica 
per lo sviluppo sostenibile



Il Programma Responsible Care® nasce in Canada 

nel 1985 e festeggia oggi il suo quarantesimo 

compleanno. Anche in questo importante anni-

versario, il Rapporto annuale Responsible Care® 

conferma l’impegno dell’industria chimica in Italia 

nel perseguire la sostenibilità e la transizione eco-

logica, e la sua leadership nel generare compe-

tenze e progettualità per realizzare obiettivi ancora 

più ambiziosi. 

 

La chimica è un settore profondamente respon-

sabile, con numeri che, ancora una volta, eviden-

ziano la sua capacità nel perseguire in maniera 

equilibrata lo sviluppo sociale, ambientale ed 

economico. 

 

Un settore sicuro, fortemente impegnato nella 

lotta ai cambiamenti climatici (-70% di riduzione 

di emissioni di gas serra rispetto al 1990 e già in 

linea con gli obiettivi dell’Unione europea al 2030) 

e nell’economia circolare (il riciclo con il 49% è la 

 

 

L’industria chimica ha ricerca, innovazione e mi-

glioramento continuo nel proprio corredo genetico, 

fattori indispensabili per trasferire sostenibilità 

e circolarità ai settori a valle e a tutto il sistema 

economico. 

 

I risultati raggiunti sono davvero rilevanti e ne 

siamo ancora più orgogliosi perché conseguiti in 

della Seconda guerra mondiale. 

 

verranno adeguatamente riconosciuti in un siste-

ma economico capace di valorizzare la sostenibili-

tà come elemento di competitività.

Un settore responsabile e indispensabile per il 
progresso sociale e il miglioramento ambientale

Fabio Viola
Presidente Programma Responsible Care®



Il Rapporto Responsible Care® ha sempre testimo-

niato il percorso virtuoso delle imprese chimiche 

verso lo sviluppo sostenibile attuato attraverso il 

perseguimento del cosiddetto “decoupling”, ossia 

l’inversione della correlazione tra la variabile socio-

economica e quella ambientale. 

 

In altre parole, lo sviluppo è sostenibile se crescono 

la ricchezza, il benessere e le tutele sociali a fronte 

di una riduzione del consumo delle risorse e degli 

impatti sull’ambiente. 

 

Da oltre 30 anni illustriamo i progressi del settore 

che ha ridotto l’impatto ambientale mantenendo o 

aumentando, al contempo, il valore economico e 

sociale generato e distribuito alla collettività. 

 

Nei dati di questo Rapporto iniziano a vedersi gli 

 

equilibri della competizione internazionale che si 

stanno determinando in questi ultimi anni. 

Nonostante nel lungo periodo i risultati continuino 

qualche caso una riduzione degli impatti legata a 

chiusura e delocalizzazione industriale. 

 

Tanti cambiamenti, da quello climatico ai nuovi 

assetti mondiali, di cui è necessario prendere atto 

capacità di adattamento non banale. L’attuale 

politica industriale europea è inadeguata: occorre 

immaginare, tracciare e investire in nuove vie per 

scalare la montagna dello sviluppo sostenibile, 

 

 

Ci auguriamo che il Clean Industrial Deal e il Piano 

d’azione per l’industria chimica europea, recen-

temente pubblicati dalla Commissione, possano 

realmente costituire la base per il rilancio e la com-

petitività del nostro settore e del sistema economico 

nazionale ed europeo.

Tracciare una nuova via per lo sviluppo sostenibile 

Francesco Buzzella
Presidente Federchimica
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Il Programma 
Responsible Care®

Responsible Care® (RC) è il Programma volontario 

di promozione dello sviluppo sostenibile dell’in-

dustria chimica: attraverso l’adozione dei principi 

guida, le imprese perseguono valori e comporta-

menti orientati alla sicurezza, alla salute e all’am-

biente, nell’ambito più generale della responsabilità 

sociale d’impresa. 

Dal 1992 le imprese che aderiscono a Responsible 

Care® sono impegnate in un percorso di miglio-

ramento continuo basato sulla misurazione e 

rendicontazione delle prestazioni, delle politiche 

e degli obiettivi di sostenibilità, anche attraverso 

il coinvolgimento e la partecipazione attiva degli 

stakeholder (TAV. 1).

Il Programma 
Responsible Care® 
nasce in Canada

Il Programma viene 
inserito nel CCNL 

chimico-farmaceutico 
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della chimica – 

Aperte

Stewardship” diventa 

Care®”

La chimica  si allinea 
all’obiettivo UE al 
2030 (-55%) sulla 

di gas serra

Il riciclo, con il 29,1%, 
diventa la prima modalità 

Federchimica promuove 
® Self-

Assessment Webtool”, 

Il Rapporto 
Responsible Care® 
diventa un report di 
sostenibilità, con la 
struttura delle tre P 
(Prosperità, Pianeta, 
Persone)

Partecipano al Programma: 
176 imprese con 469 
siti in Italia 
oltre 4.000 imprese 
in Europa 
10.000 imprese in 70 
Paesi nel mondo

TAV.1

2025

2011

2012

2014

2015

2020

2021

Responsible Care®: 
40 anni di impegno e risultati concreti 

a livello globale e nazionale
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La lettera di adesione 
e i principi guida
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Un sistema di gestione 
della sostenibilità
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Responsible Care® aiuta le imprese aderenti a 

sviluppare le dimensioni ESG (Environmental, Social 

and Governance) nelle strategie aziendali, attraverso 

l’implementazione di un sistema di gestione della 

sostenibilità, basato sul Responsible Care® Mana-

gement Framework e valutato attraverso il Re-

sponsible Care® Self-Assessment Webtool (Tool). 

Il Tool è uno strumento interattivo che, attraverso 

l’inserimento di informazioni relative a sei aree di in-

 delle attività 

aziendali, ottenendo una serie di consigli utili per il 

miglioramento delle prestazioni (TAV. 2). 

 

Council) chiede alle imprese aderenti a 

Responsible Care® a livello europeo di valutare le 

proprie prestazioni di sostenibilità attraverso il Tool 

(TAV. 3).

EuropaItalia

Cultura e leadership 

Salvaguardia di 
persone e ambiente

Gestione dei 
prodotti chimici

Coinvolgimento dei 

Coinvolgimento degli 
stakeholder

Contributo 
alla sostenibilità

Fonte: ®

 

Struttura del Responsible Care® 
Self-Assessment Webtool

TAV.2

Fonte: ® - anno 2024

Risultati della misurazione della sostenibilità delle imprese 
chimiche con il Responsible Care® Self-Assessment Webtool

TAV.3

INPUT DA 6 AREE DI VALUTAZIONE OUTPUT

Consigli per il miglioramento

Cultura e 
leadership 

Salvaguardia 
di persone e 
ambiente

Gestione 
dei prodotti 
chimici

Coinvolgimento 
dei partner 

Coinvolgimento 
degli 
stakeholder

Contributo alla 
sostenibilità

Benchmarking

Gap analysis (standard ISO, SDGs)

Condivisione di buone pratiche

1 2

3 4

5 6

0 - Min 4 - Max
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Ogni anno, Federchimica premia l’eccellenza nella 

sostenibilità aziendale assegnando il Premio 

Responsible Care® (TAV. 4). 

 

Il riconoscimento è riservato alle imprese  

associate a Federchimica che aderiscono al 

Programma e viene assegnato alle migliori 

iniziative e buone prassi per lo sviluppo sostenibile.

Le aree del Premio Responsible Care®TAV.4

sul lavoro

Buone pratiche per il miglioramento delle 
prestazioni infortunistiche e tecnopatiche

SICUREZZA E SALUTE

delle emissioni di gas serra in tutta la catena del valore

Adattamento al cambiamento climatico e imple-
mentazione di misure per la transizione energetica e 
ambientale

logistica sostenibile

TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E CIRCOLARE

Sviluppo della compatibilità ambientale del prodotto 
(es. durabilità, riciclabilità, biodegradabilità)

Applicazione della progettazione ecologica 
del prodotto (Ecodesign) nei processi di produzione e 
nei sistemi di utilizzo e riutilizzo

SICUREZZA PRODOTTI 
ED ECODESIGN

Processi di digitalizzazione per la transizione ecologica DIGITALIZZAZIONE 
PER LA SOSTENIBILITÀ

Comunicazione eccellente della sostenibilità

Dialogo aperto e costruttivo con i propri stakeholder

Cooperazione con le Autorità nazionali e locali, 
in particolare sul tema della formazione 

STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT

Il Premio Responsible Care®

I risultati ottenuti dalle imprese chimiche in Italia 

(in una scala da 1 a 4, dove 4 è il livello più elevato) 

hanno superato il benchmark europeo in tutte le 

, a dimostrazione del loro 

impegno nel perseguire lo sviluppo sostenibile.



13

Prosperità · Pianeta · Persone

I vincitori dell’edizione 2024
· APPROFONDIMENTO

L’introduzione di avanzamenti tecnologici ha con-
sentito di aumentare la resa del processo, ridurre 
le perdite di solventi - riducendo il carico di COD 

consumi di utenze (es. consumi idrici ridotti di 

500 m3/ora). 6.500 t di CO2eq., pari al 5% dell’impron-
ta carbonica, sono state evitate contestualmente 
ad una riduzione dell’approvvigionamento delle 
materie prime e dei costi di recupero solventi.

BRACCO IMAGING - Impianto recupero solventi – stabilimento di Ceriano

Il progetto, realizzato su una linea produttiva di for-

ZDDP (dialchilditiofosfati di zinco), ha conseguito la 
riduzione del 50% dell’eccesso stechiometrico di al-
col in reazione. È stato ottimizzato l’utilizzo di materie 

prime (con un risparmio di alcoli consumati di circa 

alcol generato e le emissioni di gas serra associate 
(pari a circa 800 t di CO2eq./anno).

INFINEUM ITALIA - “ZDDP eco-mode” – riduzione dell’eccesso stechiometrico di alcol

Il progetto si concentra sulla creazione di inibitori di 
 

dosaggi ridotti rispetto ai solventi tradizionali), 

da una elevata biodegradabilità e minima tossicità 
degli inibitori fossili. Il progetto permette una migliore 
circolarità, la riduzione dell’impronta ambientale e 

 
eco-tossicologico e della sicurezza per gli operatori.

 
petrolifera e del gas

L’impianto di Spresiano (TV) progettato, realizzato 
e manutenzionato da Liquigas valorizza la raccolta 

liquido; il combustibile è utilizzato per alimentare 

provincia di Treviso. La riduzione delle emissioni 
di CO2

gasolio mentre quelle di SO2 e di PM10 superano il 

realizzazione dell’economia circolare.

La campagna, sviluppata nel corso del 2023, ha 
consentito l’elaborazione e l’implementazione di 
soluzioni per ridurre i rischi di collisione e di 
investimento all’interno delle unità del Gruppo SOL, 
con l’illustrazione di otto semplici regole 

comportamentali incentrate su movimentazione, 
manutenzione e viabilità. Per ogni regola è stato 

alcuni casi, è stato confrontato direttamente con il 
comportamento a rischio.

SOL - Progetto pilota e campagna informativa dedicati alla riduzione dei rischi di collisione e 
investimento all’interno delle unità del Gruppo






























































































































































































